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I. Prima Sinfonia in do min. (op. 68) Joli. Brahms
(1833 1897)
Un poco sostenuto • Allegro 
Andante sostenuto 
Un poco allegretto e grazioso
Adagio - Più andantino - Allegro non troppo, ma con brio
II. Due Corali J. S. Bach
(1685-1750)
1. U om o, piangi il tuo grande peccato
2. In te è la mia gioia
III. La Notte di Platon, poem a sinfonico V. De Sabota
(Trieste, 1892)
IV. Capriccio spagnolo N. Rimsky-Korsakow
(1844-1908)
Johannes Brahms - Prima Sinfonia in do minore (op. 68).
La prima sinfonia di Brahms apparve nel 1876, nella piena maturità dell’ar­
tista che già nelle precedenti composizioni strumentali, sopratutto nel concerto 
re minore per pianoforte, aveva chiaramente manifestato il suo temperamento 
sinfonico.
11 1° tempo della sinfonia s’inizia con un insistente pedale dei timpani, sul 
quale è costruita l’ introduzione. Una tagliente, improvvisa dissonanza, poco 
dopo, sembra immergere il nostro spirito nella viva impressione d’una notte 
tempestosa, piena d’angoscia; lamentosi rispondono i legni, con una figurazione 
sincopata, quindi riprende l’ondeggiamento affannoso finché l’oboe con un canto 
più calmo e rassegnato conduce al vero “ Allegro „, che si annunzia con ac­
centi dolorosi.
Un nuovo tema, librantesi su linee tenui ma sostenuto dal basso, fa riap­
parire il motivo cromatico dell’introduzione: dall’intreccio contrappuntistico delle 
parti si espande un canto intimo e soave che un tema di passaggio trasforma 
e conduce, in mi bem. maggiore, ad un’affermazione vigorosa di speranza. Un 
dialogare delizioso fra clarinetto e corno viene dolcemente ricoperto dagli archi, 
come da un velo.
Un motivo ruvido e tronco irrompe dalle viole e passa, con selvaggia 
insistenza, a tutta l’orchestra.
11 passaggio dalla tonalità di mi bem. minore a quella di si maggiore sembra 
un ritorno alla serenità più fiduciosa, se, prima il fagotto, poi il flauto e l’oboe, 
non attenuassero questa impressione col loro tono accorato. Di nuovo il ruvido 
motivo in 3[8 riappare, ma non riesce a turbare la serenità dolce e calma che 
si diffonde.
Un crescendo si sviluppa possente su di un pedale che dura 14 battute: la 
ripresa è nello stile delle sinfonie classiche, con la modificazione della tonalità.
Come Beethoven, in questo primo tempo Brahms conclude con un epilogo nel 
quale è prolungata l’idea cromatica dell’introduzione, in un colore mesto e 
rassegnato.
11 senso di accorata mestizia con cui s’è chiuso il primo tempo, continua 
ancora dopo che il tumulto s’è sedato. Soave e raccolto si manifesta il tema 
del secondo tempo poi tutto sembra avvolgersi in una calma senza passione, 
mentre il ricordo della lotta passata appare come di lontano. Colloquii fra 
oboe e clarinetto, fra bassi e flauti formano il contenuto del secondo tempo 
che è costituito principalmente da un tema ritmicamente vivo.
Dello spirito che vive nello “ Scherzo „ delle sinfonie classiche, nessuna 
traccia nel terzo tempo. Infatti questo tempo è stato pensato e sentito in stretta 
relazione col sentimento e col carattere del primo tempo, per quanto non 
manchi in esso grazia e vivacità.
Il tema espresso dal clarinetto, asimmetrico, s’arricchisce nello sviluppo e 
il secondo tema, più mesto, assume alla 5» battuta un carattere doloroso. Questo 
momento viene subito ravvivato, però, da un grazioso alternarsi di frasi gaie 
fra legni ed archi, a cui fa seguito una riapparizione del primo tema, magistral­
mente sviluppata. In seguito, viene ripetuto dagli archi all’unissono, poi in figu 
razione allargata, e ripreso finalmente dal clarinetto. Alla fine si ripresenta 
ancora il delizioso alternarsi del trio.
Uno spirito originale e più moderno domina l’ultimo tempo che per la sua 
grandiosa struttura e per la sua forma tripartita sorpassa di gran lunga i soliti 
tempi di “ finale,,. L’adagio iniziale dà un’impressione dolorosa, tragica. Una 
melodia soave e commossa del corno diffonde un senso di pace : si uniscono 
poi i tromboni e il canto diventa nobile ed elevato. Nella sua struttura somiglia 
all’ “ Inno della Gioia „ della IX sinfonia di Beethoven. La linea diventa sempre 
più ampia, con un carattere eroico e vittorioso che tuttavia non annulla il ricordo 
della lotta sostenuta. La costruzione maestosa del “ finale „ s’allarga ad una 
concezione drammatica che culmina e finisce in uno slancio di grande e piena 
vigoria.
J. S. Bach - Due Corali :
1. Uomo, piangi il tuo grande peccato
2. In te è la mia gioia.
1! corale, che è l’anima della vita religiosa luterana, ebbe le sue radici nel 
cuore del popolo ; in esso si riflette il pensiero tedesco. 1 più antichi corali di 
Bach vennero scritti più pel culto domestico’che per le cerimonie ecclesiastiche ; 
e il compositore vi sfoggia già la sua ricchezza di immaginazione e la forza 
lirica che in seguito svilupperà in altre sue composizioni.
Filippo Spitta (biografo di Bach) così si esprime : “ Bach andò assai lon­
tano nel perfezionamento di questa forma musicale, mettendo nei motivi contrap­
puntistici dell’accompagnamento il riflesso di emozioni provocate dalla poesia del 
corale,,. Così alla fine del corale “ Uomo, piangi il tao grande peccato „ i mo­
tivi cromatici, le armonie aspre ed il rallentamento del tempo interpretano le 
ultime parole della strofa, in cui sono cantati “ i  meriti di Cristo, nato per noi, 
sacrificato per noi, carico delle nostre pesanti colpe, sulla Croce, lungamente,,.
Nel secondo corale per esprimere la gioia O. S. Bach si vale di un tema 
ostinato di chaconne, ripreso insistentemente dal basso, quasi imitando un ca­
rillon.
Questi due corali, composti per organo, vennero trascritti per orchestra 
da Vittorio Gui e coll’aggiunta delle campane nel secondo corale, cosa che 
non deve sembrare un anacronismo, se si pensa che Bach stesso nella Cantata 
“ Schlage doch gewünschte Stunde „ ha fatto uso delle campane intonate.
Victor de Sabota La Notte di Platon
Poema sinfonico.
Tratto da una pagina di Les grands initiés di Edouard Schuré, il programma 
di questo poema sinfonico si può riassumere così : “ Platone abbandona la vita 
mondana, e invitata la gioventù elegante e spensierata di Atene, dà un’ultima 
festa nel suo giardino. Il convito dura l’intera notte — s’inneggia ad Amore 
e Bacco, e le suonatrici di flauto danzano voluttuosamente. L’orgia è al colmo. 
Platone, vivamente pregato recita uno dei suoi ditirambi e dice : “ Quest’è l’ul­
tima festa : da oggi rinunzio ai piaceri della vita, per seguire la dottrina di 
Socrate „. Malgrado le proteste dei convitati, malgrado lo stupore, lo sdegno, 
le risa e i lazzi che gli risuonano intorno, Platone è fermo nel suo proposito : 
la folla si allontana imprecando e ridendo.
Platone rimasto solo non piange ; una calma serena riempie l’anima sua. 
La luce dell’alba sfiora le terrazze delle case, i colonnati ed i frontoni dei tempi: 
il primo raggio del sole fa brillare il casco di Minerva in cima all’Acropoli....
11 tema principale dapprima nudo, poi rivestito di smagliante armonizza­
zione, intende caratterizzare il proposito di Platone, avviato ormai verso la 
vita contemplativa.
Segue un accenno di danza, che man mano si sviluppa; esso ha carattere 
decisamente orgiastico, ed è sostenuto da ritmi marcatissimi della batteria.
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I movimenti si allargano, si contorcono, s’infiltrano ovunque, sino al riap­
parire del tema della Vita contemplativa, che risolve su di un fa  diesis. Su di 
esso si stacca un tema corale religioso frammezzato da brevissime riapparizioni 
dei movimenti orgiastici.
Scoppia un urlo, e riappare, grottesco, il tema di Platone. Ogni clamore 
s’acquieta : un’oasi di tranquillità, tremolo d’archi sul ponticello, armonie di 
indefinito carattere, una sensazione nuova ed inattesa.
Una melodia larga, solenne e calma, chiude il poema; Platone è entrato 
nella vita contemplativa.
a
R
Nicola Rimsky-Korsakow - Capriccio spagnolo
a) Alborada - Variazioni - Alborada
b) Scena e canto Gitano - Fandango asturiano.
NICOLA RIMSKY KORSAKOW , è uno dei Cinque (Balakirew , Cui, Boro- 
dine, M ussorgsky, Rimsky-Korsakow) che, colla form ula dell’arte  per l’arte  ed 
il d isprezzo del pubblico  per divisa, po rtarono  la riform a radicale dell’o p era  e 
la instaurazione di un’arte  prettam ente nazionale. Egli scrisse un gran  num ero  
di lavori teatrali, m a si distinse sopratu tto  nel genere sinfonico, nel quale m eglio 
m anifesta le sue qualità personali. Nella m aggior parte  delle sue com posizioni 
ha utilizzato m elodie popolari del suo paese, cosicché il Capriccio su temi spa­
gnoli costituisce una parentesi nella sua produzione di p re tto  caratte re  russo. 
È in teressante a questo  proposito  no tare  come i musicisti russi siano stati spesso 
ten tati a dip ingere m usicalm ente la Spagna, i suoi ritm i e i suoi colori. < Glinka, 
pel primo », scrive il Calvocoressi, « aveva dato l'esempio, componendo i due quadri 
sinfonici: La Jo ta  A ragonesa e La notte d ’estate a M adrid. Balakirew e Boro- 
dine, a loro volta, fecero parecchi pezzi su temi spagnoli; ma fr a  tu tti, questo 
Capriccio è il più popolare ».
II Capriccio spagnolo fu com posto nel 1887.
Orchestra del “ TEATRO DI TORINO „
Direttore : Vittorio G UI
Altro Direttore: Ferruccio CALUSIO
V I O L I N I
E. Isaia
V. Campanella 
P. Contegiacomo 
P. Cucchi 
O. Elia
0 .  Ferrarotti 
A. Gallè
M. Gorrieri
A. Lissolo 
P. Mayo 
R. Moffa
C. Molar
B. Mortara
D. Orlandini
C. Pagliassotti 
M. Parachinetto 
E  Pierangeli
S. Rosso 
G. Siriotto
1. Vallora
V I O L E
G. Masetto
L. Bassi 
A. Caravita
C. Cicognani 
M. Fighera 
A. Girard
F. Pe rotti 
R. Pillin
VIOLONCELLI
G. De Napoli 
G. Gedda
F. Grignolio 
R. Monti
F. Previtali
D. Spadetti
CONTRABASSI
A. Cuneo
A. Montini 
A. Orioli
E. Pontiggia
E. Salza
FAGOTTI e  CONTRAFAGOTTO
C. Giolito 
G. Graglia
A R P E
A. Pozzi
C O R N I
M. Appiani 
A. Redditi
A. Grignolio
FLAUTI e  OTTAVINI
U. Virgilio
D. Gualtieri 
A. Formica
OBOI e  CORNO INGLESE
P. Nori 
C. De Rosa 
G. Bazzani
CLARINETTI e  CLARONE
L. Savina 
A. Renazzi
E. Corrado
F. Forzani
G. Niccolini
D. Cravero
E. Cardinali
T R O M B E
B. China 
E. Piva
G. Romanini
TROMBONI e  TUBA
G. Azzola 
U. Bonazzi
E. Biondi 
U. Gentilini
T I M P A N I
U. Barili!
B A T T E R I A
A. Mazza
E. Fossato
VOCE CELESTE
F. Negrelli
ISPETTORE-ARCHIVISTA
A. De Napoli
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